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PREMESSA 
Oggi c'è una maggiore attenzione verso i problemi legati alla protezione dal fuoco negli edifici, ne è dimostrazione 
la direttiva 89/106/CE "prodotti da costruzione" nella quale si prevede che "l'opera deve essere concepita e 
costruita in modo che in caso di incendio la capacità portante dell'edificio possa essere garantita per un periodo di 
tempo determinato". 
 
La resistenza al fuoco delle strutture ed in particolar modo di quelle in acciaio riveste un ruolo di particolare 
importanza evidenziato anche dagli eurocodici.  
 

Sono state create e rese operative una serie di norme e verifiche strutturali per la qualifica 
dei prodotti destinati a proteggere le strutture. 
Queste procedure nell'ambito della Direttiva 89/106/CE dovranno portare al marchio CE.  
La ricerca, la sperimentazione e la verifica hanno aperto scenari diversi anche nell'ambito 
dei modelli di incendio, tanto da prevederne vari in funzione del carico d'incendio e delle 
condizioni al contorno. 
 
Il processo di normazione a livello Europeo è arrivato quindi a norme per l'esecuzione di 
collaudi su elementi strutturali e ad altre per la caratterizzazione ed il calcolo del contributo 
dei prodotti destinati alla protezione dal fuoco. 

 
In Italia si fa riferimento ancora alla Circolare 91 del 14 sett.1961 dove viene previsto un collaudo ed una 
certificazione relativa all'elemento in esame e alle specifiche condizioni di prova. Non vi è alcuna 
caratterizzazione del protettivo. 
 
L'attuale verifica ha il limite di considerare il risultato valido solo ed esclusivamente per l'elemento in esame, 
senza possibilità di poter estrapolare o interpolare il risultato. 
 
Il progettista o il calcolatore si deve quindi affidare a singoli collaudi districandosi tra certificazioni che spesso non 
trovano corrispondenza tra elementi certificati/collaudati e la realtà di progetto. 
 

  
 
 
 
 
 

Il diagramma a sinistra si riferisce ad un collaudo 
effettuato utilizzando una trave tipo HEM 320. Si tratta di 
un singolo elemento difficilmente riscontrabile nella media 
dei profili comunemente utilizzati. È stata sottoposta ad un 
carico pari al 15% di quello ammissibile e visto il suo 
rapporto di massa si è ottenuto un risultato pari a 120' di 
resistenza al fuoco. Utilizzare solo questo collaudo è un 
modo improprio per qualificare un prodotto. 
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Il diagramma in basso si riferisce ad un collaudo di una trave IPE 180 con carico pari al 75% di quello 
ammissibile. 
 
 

In questo caso utilizzando un elemento ed un carico 
"normale" il risultato è stato pari ad una resistenza al fuoco di 
60'. Si tratta di un collaudo più aderente alla realtà ma sempre 
insufficiente per la caratterizzazione di un prodotto. 
Un'ulteriore verifica è la temperatura di collasso, nel primo 
caso si va oltre gli 800°C, mentre nel secondo si sta intorno 
ai 500°C. Occorre quindi un mezzo, un meccanismo che 
consenta una caratterizzazione del sistema protettivo, basato 
su un ampio spettro sperimentale e permetta poi su base 
analitica o grafica la creazione di tabelle e abachi così da 
poter soddisfare tutte le esigenze in funzione del tempo di 
resistenza al fuoco richiesto e del fattore di massa  
dell'elemento (S/V). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tempo si intende il tempo di resistenza al fuoco (minuti) della struttura sottoposta ad incendio standard (vedi 
ad esempio la curva temperatura tempo ISO 834) e S/V è il rapporto tra superficie della sezione e il perimetro 
esposto al fuoco. Rapporto detto "massività" definito in vari modi U/F - S/V ed è espresso in m-1. Questo 
approccio è quanto viene previsto nelle norme di verifica come la UNI ENV 13381-4 (Norma Europea-Metodi di 
prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di elementi strutturali - Protezione applicata ad 
elementi di acciaio). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 4 

Non è più accettabile una qualificazione di prodotto, una proposta 
tecnica che non sia di qualità e non tenga presente la sempre maggiore 
richiesta di sicurezza, corrispondenza e affidabilità. 
 
Anticipando il recepimento delle norme comunitarie e i tempi occorrenti 
perché i laboratori sperimentali si attrezzino e si adeguino all' uso della 
nuova tecnologia la soc. Italvis protect con la collaborazione del 
Politecnico di Milano, ha messo a punto una procedura di qualificazione 
e caratterizzazione della vernice intumescente Protherm Steel basata su 
di un ampio numero di risultati sperimentali disponibili 
 
I risultati delle prove sperimentali sono stati elaborati secondo quanto 
previsto dalla norma NT FIRE 021-3 al fine di valutare il contributo 
offerto dalla vernice intumescente Protherm Steel alla resistenza al fuoco 
degli elementi strutturali in acciaio. 

 
Le pagine che seguono presentano diagrammi e tabelle di facile 
consultazione che sintetizzano i risultati della ricerca, dando al progettista 
e all'utilizzatore una riposta immediata in termini di quantitativo di 
prodotto da applicare per raggiungere una determinata classe di resistenza 
al fuoco. 
 
Sono stati sviluppati diagrammi e tabelle per diverse temperature critiche 
(350-400-450-500°C, per profili che vengono utilizzati a diversi regimi di 
carico) che sono a disposizione facendone richiesta al nostro Servizio 
Tecnico. 
Si da così ampia possibilità di scelta al progettista che può utilizzare i 
valori più pertinenti alla struttura ed al progetto. 
 
Vengono riportati i consumi per una temperatura critica di 550°c per elementi quali travi o pilastri esposti al fuoco 
su tre o quattro lati e di 620°c per elementi quali travi collaboranti con solai. 
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TABELLA CONSUMI PER PROFILI AD I 
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TABELLA CONSUMI PER PROFILI A SEZIONE 
QUADRA O CIRCOLARE 
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Le tabelle che seguono si riferiscono ai seguenti profili: 
 

• IPE    = Profilo europea a I 
• HE    = Profilo europea ad ali larghe tipoAA-A-B-M 
• IPN   = Profilo europeo per travi 
• U      = Profilo a U 
• UAP = Profilo ad U ad ali parallele 
• UPN = Profilo americano per travi ad ali larghe 

 
Per ogni tabella la prima colonna si riferisce al tipo di profilo la seconda al rapporto S/V del profilo investito dal 
fuoco su tre lati, la terza per il profilo investito su quattro lati (3L) (4L). 
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Per elementi quali ferri piatti, profilati aperti, profili cavi (rettangolari o rotondi e sezione piene), riportiamo le 
formule per ricavare il valore di S/V. 
 

 
 


